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[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ thwΥ

ά/ǊŜŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǳƴ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ 
ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ŘǳǊŜǾƻƭŜέΦ 

Ciò può essere esplicitato principalmente attraverso il 
rafforzamento della competitività delle imprese, 
rispetto al quale si colloca in termini complementari, 
una serie di altri obiettivi strategici in settori diversi.

A) IL RAFFORZAMENTO DELLA COMPETIVITÀ DELLE 
IMPRESE

B) B) GLI ALTRI OBIETTIVI STRATEGICI 
COMPLEMENTARI



[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ thwΥ
A) IL RAFFORZAMENTO DELLA COMPETIVITÀ DELLE IMPRESE

In termini di strategia generale, si privilegiano strategicamente quelli rivolti al 
rafforzamento della competitività delle imprese, in una logica rivolta a sostenere lo 
sviluppo delle basi scientifiche e tecnologiche del tessuto imprenditoriale puntando 
alla crescita della sua innovatività e, parallelamente, sostenendo i processi di 
trasformazione e/o rafforzamento della struttura produttiva, in un quadro di sviluppo 
territoriale sostenibile.

B) GLI ALTRI OBIETTIVI STRATEGICI COMPLEMENTARI

Å[ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
del sostegno di altri obiettivi, non secondari rivolti:
Å- a promuovere la sostenibilità ambientale, sia valorizzando le risorse ambientali e culturali 
disponibili sia operando per ridurre i  rischi naturali e tecnologici;

Å- a rendere più competitivo il sistema economico, sia promuovendo ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀsia 
ǇǳƴǘŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƛƴ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ energie rinnovabili;

Å-ŀ ǇǳƴǘŀǊŜ ŀŘ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƳƛǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ Ŝ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ sistema 
infrastrutturale

Å- al rafforzamento e completamento delle infrastrutture immateriali;

Å- a far si, infine, di  superare o, comunque, attenuare gli ostacoli connessi:
a) sia ad handicap particolari, come la situazione delle aree montane e lagunari

b) sia ai rischi crescenti collegati alla progressiva riduzione della attrattività del territorio urbano



A) il rafforzamento della competitività delle imprese

Si vuole tendere in particolare ad un incremento della produttività dei fattori e alla 
ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀƭƭŀ άeconomia della conoscenzaέΦ /ƛƼ ǇǊƻǇǊƛƻ 
perché la strategia individuata mira alla crescita del livello di innovazione del 
sistema economico regionale(sia per i settori maturi e tradizionali sia per quelli ad 
alta tecnologia) unitamente ad una crescita economica sostenibile ed al 
raggiungimento di una qualità ambientale di buon livello. Il tutto in una logica di più 
lungo periodo orientata verso modelli produttivi che abbandonino gradualmente la  
prevalenza delle produzioni labourintensiveper quelle a più alto  valore aggiunto 
che si integrino con il sistema di eccellenza degli enti di ricerca presenti in regione.

Indispensabile per il conseguimento di tali obiettivi è che ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 
competitiva delle PMI porti anche al superamento delle carenze organizzative e 
managerialiŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǘǊŀŘǳǊǎƛ ƛƴ ǳƴŀ ǎŎŀǊǎŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǘŜƴǳǘƻ 
Ŏƻƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭ 
generalizzato passaggio generazionale che contraddistinguerà nei prossimi anni gran 
parte del tessuto produttivo delle PMI regionali, costituito prevalentemente da 
imprese familiari.



Interventi agevolativi regionali cofinanziati dai Fondi strutturali

LR n.7 del 21 luglio 2008 Capo V

Attuazione del POR FESR Competitivita' regionale e occupazione 2007 - 2013 previsto dal regolamento 
(CE) n. 1083/2006

Art. 31 - Anche al fine di garantire un adeguato livello di spesa coerentemente con quanto previsto dagli articoli 93 e

seguenti del regolamento (CE) n. 1083/2006, le risorse stanziate in favore del Programma possono finanziare

operazioni inerenti a leggi regionali di settore e relativi strumenti attuativi, qualora le operazioni rispettino i criteri e le

modalità attuative delle singole attività del Programma medesimo, le disposizioni dei regolamenti comunitari e quelle

approvate in sede di Comitato di sorveglianza.

Di seguito lôelenco dei provvedimenti:

a) del capo I della LR 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie

imprese del Friuli Venezia Giulia)

b) del capo VII della LR 3 giugno 1978, n. 47 (Provvedimenti a favore dell'industria regionale e per la realizzazione di

infrastrutture commerciali);

c) dell'articolo 53 bis, comma 1, della LR 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell'artigianato);

d) della delega di funzioni amministrative alle Camere di commercio prevista dall'articolo 42, comma 1, lettere i) e n),

della LR 4/2005;

e) del titolo VII, capo II, della LR 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e di

somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 <<Disciplina organica del

turismo>>);

f) degli articoli 9 bis, 11, 13 e 26 della LR 10 novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale in materia di innovazione,

ricerca scientifica e sviluppo tecnologico);

g) del capo VIII della LR luglio 1984, n. 30 (Interventi straordinari finalizzati alla ripresa economica nel territorio della

regione FVG).



wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thw C9{w 
LR 7/2008 art27 - Dpreg. 13 sett 2008 n.238

Le priorità di intervento del P.O.R. del Friuli Venezia Giulia sono state 
individuate in 6 Assi:

1. relativo all'innovazione, ricerca, trasferimento tecnologico 
ed imprenditorialità;

2. relativo alla sostenibilità ambientale;

3. relativo all'accessibilità;

4. relativo allo sviluppo territoriale;

5. all'ecosostenibilità ed efficienza energetica del sistema 
produttivo;

6. relativo all'assistenza tecnica.





DOTAZIONE
Per il periodo di programmazione 2007-2013 sono stati stanziati ϵ303.001.323 
così ripartiti:
Asse 1 - Innovazione,  ricerca,  trasferimento tecnologico e imprenditorialità: 

ϵ138.000.000 pari al 46%del programma

Asse 2 - Sostenibilità ambientale: 

euro 34.850.000 pari all'11,5%del programma;

Asse 3 - Accessibilità: 

euro 40.000.000 pari al 13%del programma; 

Asse 4 - Sviluppo territoriale: 

euro 40.000.000 pari al 13%del programma; 

Asse 5 - Energia: 

euro 38.031.269 pari al 12,5%del programma; 

Asse 6 - Assistenza Tecnica: euro 12.120.054 pari al 4% del programma



DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE
Asse 1 - 1.1.A  - Euro 70.500.000

1.1.B  - Euro 12.000.000 (bandi domotica, nautica, biomolecolare)

1.2.A - Euro 48.000.000

1.2.B - Euro   5.800.000

1.2.C  - Euro   1.700.000

Asse 2 - 2.1.A  - Euro 11.250.000 (bando archeologia industriale)

2.1.B  - Euro   5.000.000 (Non destinato alle imprese)

2.1.C - Euro 18.600.000 

Asse 3 - 3.1.A - Euro   6.000.000 (Non destinato alle imprese)

3.1.B - Euro   5.000.000 (Non destinato alle imprese)

3.2.A - Euro 19.000.000 (Non destinato alle imprese)

3.2.B - Euro 10.000.000

Asse 4 - 4.1.A  - Euro 20.000.000 

4.2.A  - Euro 18.500.000 

4.3.A - Euro   1.500.000 

Asse 5 - 5.1.A  - Euro 12.000.000 

5.1.B  - Euro 24.031.269 (Non destinato alle imprese)

5.2.A - Euro   2.000.000 



Asse 1 ςInnovazione, Ricerca, Trasferimento tecnologico e imprenditorialità

Obiettivospecifico dell'Asse 1 è "Rafforzare la competitività delle imprese". 

Scopodell'Asse è quello di attuare la rinnovata strategia di Lisbona per 
"realizzare una crescita più stabile e duratura e creare nuovi e migliori posti di 
lavoro". 

L'obiettivo prioritariodell'Asse considera, quindi, il proposito di sostenere la 
ricerca e l'innovazione come la leva strategica per promuovere la crescita e la 
competitività del sistema economico regionale. Gli impatti attesi dalla crescita 
competitiva delle PMI, dalla diffusione delle conoscenze tecnologiche, 
dall'intensificazione dell'attività di ricerca e dalla crescita dell'innovazione 
attengono essenzialmente al miglioramento della competitività e al 
conseguente aumento dell'attrattività del territorio.

ATTIVITA' 1.1.a  -άIncentivazione alla ricerca industriale, sviluppo ed 
ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜέ

Beneficiari: PMI e GI,



ATTIVITA' 1.1.b - "sostegno ai progetti di ricerca industriale ad elevato impatto 
sistemico per il rafforzamento delle reti della ricerca e dell'innovazione e dei distretti 
tecnologici dell'innovazioneñ

Beneficiari:  PMI , GI solo se in collaborazione con PMI, enti gestori di parchi 
scientifici e tecnologici, enti di ricerca, universit¨ solo nellôambito di una stretta e 
fattiva collaborazione tra loro.

ATTIVITA' 1.2.a - "incentivazione allo sviluppo competitivo delle pmi", 

linea di intervento A "sviluppo competitivo delle pmi" 

Beneficiari: PMI

linea di intervento B "sostegno allo sviluppo delle pmi" 

Beneficiari PMI di nuova o recente costituzione, compresi gli spin-off

aziendali ad esclusione di mere operazioni di scorporo.

ATTIVITA' 1.2.b - ñSupporto e rafforzamento dei cluster territorialiò

Beneficiari: Poli di innovazione ai sensi della Disciplina comunitaria in materia di aiuti 
di stato a favore di RSI.

ATTIVITA' 1.2.c ïò Sostegno alle PMI per lôadozione, lôutilizzazione e il potenziamento 
delle tecnologie dellôinformazione e Comunicazioneò

Beneficiari: PMI

Asse 1 ςInnovazione, Ricerca, Trasferimento tecnologico e imprenditorialità



Asse 2 - Sostenibilità ambientale

Obiettivo specifico dell'Asse 2 è quello di "Promuovere la sostenibilità ambientale", 

attuando una serie di iniziative individuate in coerenza con le strategie definite dai 

Consigli di Lisbona e di Göteborg. 

La valorizzazione delle risorse sul territorio in modo più efficace ed efficiente, 

rappresenta una condizione per conseguire una migliore qualità della vita, una 

gestione corretta del territorio e orientare il sistema socioeconomico verso una 

maggiore sostenibilità ambientale e verso modelli di produzione, consumo e 

ricerca in grado anche di creare un indotto economico ed occupazionale dei 

comparti ambientali.

ATTIVITA' 2.1.a - "valorizzazione del patrimonio naturale e culturaleñ
Beneficiari: Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Enti e organi gestori delle aree 
naturali protette, Enti pubblici territoriali (singoli e associati), Enti strumentali della 
Regione, Enti locali singoli e associati; soggetti, pubblici e privati, proprietari dei beni 
culturali considerati
linea di intervento "valorizzazione del patrimonio culturale - parte archeologia 
industriale" 
linea di intervento "interventi per realizzare, adeguare e migliorare strutture e 
infrastrutture per favorire una migliore valorizzazione e fruizione delle risorse e una 
diffusione del turismo ecosostenibile". 



ATTIVITA' 2.1.b άwŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦƛǎƛŎƻέ
Beneficiari:Regione Friuli Venezia Giulia, Enti pubblici territoriali, Consorzi pubblici, Commissari 
delegati per le emergenze socio economico e ambientali, Autorità portuali, Consorzi per lo 
sviluppo industriale.

ATTIVITA' 2.1.c -άtǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛϦΦ 
Beneficiari: Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; Enti e organi gestori delle aree naturali 
protette, Enti pubblici territoriali, Enti strumentali della Regione, Enti locali, imprese

Risorse finanziarie:Euro 18.600.000

Iniziative ammissibiliΥ [ŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǘǘŜƴŘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀ 
prevenire e gestire i rischi, anche sulla base di una pianificazione di settore e con riferimento ad 
aree di massimo pericolo. 

- realizzazione di opere di messa in sicurezzadelle aree a rischio, incluso quello idrogeologico e 
idraulico.

Gli interventi di ripristino e messa in sicurezza del territorio regionale consistono,  anche in 
opere di consolidamento di fondazioni, di sostegno a fabbricati,  in opere di prevenzione dai 
rischi di allagamento mediante regimazione, captazione e smaltimento delle acque meteoriche 
per la prevenzione dei danni a infrastrutture, con particolare riguardo alle aree produttive,
nonché dei relativi sistemi di controllo della funzionalità delle opere stesse e dei dissesti.

Asse 2 - Sostenibilità ambientale



Asse 3 - Accessibilità
Obiettivo specifico dell'Asse 3 è quello di "Migliorare l'accessibilità del sistema 
regionale" intesa sia come accessibilità fisica al territorio regionale da parte di merci 
e persone, sia come accessibilità alle nuove tecnologie dell'informazione da parte 
del sistema produttivo delle imprese. 

Con riferimento al sistema dei trasporti, ciò che si intende ottenere è l'aumento del 
traffico merci e passeggeri, migliorando l'efficienza complessiva del sistema dei 
trasporti attraverso interventi che favoriscono l'intermodalità e che sostengono 
processi di trasferimento di quote di traffico passeggeri da strada a modalità 
alternative. 

Con riferimento al sistema delle imprese, si intende potenziare le infrastrutture 
della società dell'informazione per accrescere l'utilizzo delle tecnologie di 
informazione e telecomunicazione.
ATTIVITA' 3.1.a  άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ trasportoέ

Beneficiari Soggetti pubblici gestori di infrastrutture di trasporto, RFI, Enti Locali

ATTIVITA' 3.1.b interventi immateriali nell'ambito delle infrastrutture di trasporto, 
implementazione progetto sec (safeand efficient cargo).

Beneficiario Regione Friuli Venezia Giulia

!¢¢L±L¢!ϥ оΦнΦŀ  άCŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ƛƴ ōŀƴŘŀ ƭŀǊƎŀέ

Beneficiari Regione ςtramite società in-house(Mercurio FVG S.p.A.)




